                                                                                                                         

  

Rinnovo contrattuale 2010 - 2012

Un  contratto a misura di liberalizzazioni

“La sintesi raggiunta senza neanche un’ora di sciopero consente un congruo recupero economico.” È questa la prima dichiarazione dei sindacati concertativi dopo la firma del contratto: un ritornello  a cui o siamo ormai abituati negli  ultimi tempi. Certo non siamo appassionati dello scontro a tutti i costi, ma questa perfetta sintonia con l’azienda a noi non piace. Ricordiamo che dopo la firma del precedente contratto(che introduceva  tra l’altro la durata contrattuale  a 3 anni) ci sono state da parte di sindacati e azienda nonché dalla stessa Confindustria note più che positive sull’accordo raggiunto, con il risultato che il contratto ha sancito la  diminuzione di fatto del potere d’acquisto.
L’ipotesi di contratto firmata in questi giorni, oltre ad alcuni “ aggiustamenti” del vecchio CCNL  pone una novità relativa ai lavoratori part-time, la parte economica consiste in: 
aumento lordo mensile a regime di  120,00 €, di cui 100,00 € lordi scaglionati in 3 anni  (in realtà da maggio 2011 fino al 2012 ultima trance a settembre)
livello C        01/05/2011  € 30,00              01/01/2012  € 35,00               01/09/2012   € 35,00   

I restanti 20,00 € che vengono utilizzati per aumentare il ticket restaurant (0,50 €) a partire da gennaio 2012, la quota aziendale riferita a Fondoposte (+ 0,4%) e l’istituzione della indennità riferita ai DUP Monoperatore ( 2,00 €/giorno). In luogo di una già misera piattaforma contrattuale votata (si fa per dire) dai lavoratori  che prevedeva 140,00 € medi a regime. 
Il contratto prevede anche il recupero di competenze contrattuali arretrate, 350,00 € medi.
...e questo è il congruo recupero economico...
73€ netti in 3 anni (livello C) ossia circa 22,00€ il primo anno, 25,55€ 2°e 3° anno
           Questa miseria di contratto a fronte di un aumento del costo della vita vertiginoso

·  non chiede il ripristino degli scatti di anzianità,  dei permessi retribuiti per le malattie dei figli e per le proprie visite mediche; 
·  Non norma in termini economici, di professionalità, di inquadramento e carichi di lavoro la nuova figura dei messi notificatori; 
· Non dice nulla di concreto sul lavoro usurante e la sua rivendicazione per i lavoratori ad esso soggetti  e per  il riconoscimento delle malattie professionali;
·  Non introduce  novità di rilievo sulla parte fissa del salario - che permetterebbe, aldilà di qualsiasi premio incentivante, un livello di retribuzione adeguato, - aumentando anzi le dinamiche sulla flessibilità, compreso il conto ore individuale (le prime ore straordinario a recupero) che passa da 10 ore a 20 ore e per gli operatori di sportello, in base a quanto previsto nell’allegato n°17,  a 40 ore a far data dal 1 gennaio 2012.
L’ IPOTESI DI ACCORDO INOLTRE NON STABILISCE UN REALE RICONOSCIMENTO DI TUTTE LE SIGLE SINDACALI PRESENTI IN AZIENDA . 
Contratto di settore:
dal comunicato sindacale: “L’attuale ipotesi di rinnovo sarà l’ultimo contratto aziendale di Poste Italiane”; e, nella dichiarazione a verbale: ”le Parti, entro il mese di giugno 2011, attiveranno un percorso negoziale finalizzato alla definizione del CCNL di SETTORE…in armonizzazione al Contratto Collettivo di Poste Italiane del 14 aprile 2011”.  Anche queste dichiarazioni la dicono lunga sul futuro di Poste Italiane, noi pensiamo infatti che il contratto di settore - che servirà ad uniformare i vari contratti delle aziende di recapito, settore in cui noi siamo quelli che stanno meglio (figuriamoci) – comporterà lo scorporo e il distacco tra recapito e bancoposta. È notizia recente della imminente separazione patrimoniale contabile e di rendicontazione del bancoposta, sempre più banca, da Poste Italiane. Ciò significherà minor potere contrattuale fino a rovinare, in tempi brevi, l’unità aziendale dei due settori. Oggi noi siamo un'azienda con 150.000 dipendenti e anche per questo abbiamo potenzialmente una notevole forza contrattuale, inoltre i vari settori lavorando in sinergia permettono all'azienda di mantenere un notevole attivo di bilancio (vedi ultimi 8 anni).

Il contratto di settore invece interesserà (comprenderà)  oltre ai nostri del settore recapito, decurtati di 6.000 unità (con la nuova organizzazione a 5 giorni),  altri 22.000 lavoratori (come da stime di Ialongo, audizione alla camera del 2009) di fatto, in totale, molti meno dipendenti degli attuali. Inoltre la mancanza di regole certe sulla correttezza del mercato internazionale, potrà creare “Cartelli Imprenditoriali” con contrattazioni di settore a ribasso come è già avvenuto e sta avvenendo nelle telecomunicazioni che,  non stanno garantendo neanche  la tenuta occupazionale di uno stesso Gruppo (vedi Telecom).
Infine, se davvero si vogliono tutelare i lavoratori del settore appartenenti alle altre agenzie di recapito, si potrebbero stabilire interventi ad hoc per estendere a tutti gli stessi diritti, come è avvenuto in Germania con l’introduzione del salario minimo garantito .
 Per noi invece è  imprescindibile l’unità aziendale e contrattuale - unica garanzia per tutti i lavoratori,  anche quelli del bancoposta che, nella logica del profitto e della bancarizzazione, non hanno di certo garantita la tenuta occupazionale come è emerso dall’ odg Camera Deputati del 5 aprile 2011, a firma Rovelli, sulla possibile chiusura di diversi uffici postali minori e conseguenti 4000 esuberi in questo settore, o dalla proposta avanzata dai vertici aziendali al Ministro Paolo Romani di chiusura di 1500 dei 14.000 uffici ora esistenti (dichiarazione dello stesso Ministro dello Sviluppo in  audizione alla Camera febbraio 2011) – così come va riaffermata la centralità del lavoro a tempo indeterminato, recuperando tutti i precari.
Siamo convinti della necessità di interventi diversi che affrontino la questione poste nel suo complesso (a partire dalla sua natura di servizio pubblico) cosa questa che richiede l’immediata e diretta partecipazione dei lavoratori. 
Noi ci siamo, con la convinzione che, senza lotta, tutte le  trasformazioni si realizzeranno  a spese dei lavoratori e dei cittadini. 
Il nostro primo banco di prova  saranno le assemblee per la ratifica dell’ipotesi di contratto firmata il 14 aprile 2011 con la scellerata prospettiva del contratto di settore, da rispedire al mittente. 

PER TUTTO QUESTO CREDIAMO CHE NON SIA OPPORTUNO LASCIARLI FARE!!!

Cobas Poste  19 aprile 2011  
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